Quattordicesima per annum, B

PERDONO
Signore, assomigliamo agli abitanti di Nazareth che non ti riconoscono come profeta; tu sei misericordioso: abbi pietà di noi

Cristo, siamo anche noi scandalizzati da parole e gesti che non entrano nei nostri cuori, anche se sono le tue parole e i tuoi gesti di amore; tu sei paziente: abbi pietà di noi

Signore, come i tuoi compaesani siamo increduli, disposti a chiudere gli occhi quando la luce di Dio brilla in mezzo a noi; tu sei fedele alle promesse: abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù ci doni il profeta potente e paziente, disposto a donare la tua parola anche se noi la rifiutiamo
Grazie, Signore Gesù, perché sei in mezzo a noi per farci conoscere l’amore del Padre e non rinunci al tuo ministero se pur conosci la nostra diffidenza
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a riconoscere nei gesti di Gesù l’attenzione e la cura di Dio verso le sue creature
Una Parola tra noi… volenti o nolenti
La gente di Nazareth non nega i fatti di cui ha sentito parlare, gesti compiuti da Gesù in tanti paesi attorno al lago di Galilea. Riconosce anzi queste cose, ma si domanda da dove gli vengono; non ignora la sua sapienza, quella che gli è stata data, come pure i prodigi compiuti delle sue mani. Si chiede piuttosto se il figlio del falegname possa davvero compiere cose del genere. Rimangono scandalizzati per il fatto che lo conoscono fin troppo bene!
La prima lettura aiuta a capire come si possa leggere la vicenda di Gesù anche alla luce di quella di tanti profeti: Dio li manda al suo popolo – una razza di ribelli – , che rifiuta invece di ascoltarli, perché in definitiva rifiuta Dio stesso, e di conseguenza anche i messaggeri che invia.

Tutto ciò non impedisce a Dio di mandare messaggeri, anche ben sapendo che potranno non essere ascoltati; se non altro riconosceranno che un profeta è in mezzo a loro proprio nel mentre lo vogliono rifiutare. Dio non tace sapendo che le sue parole non sono ben accolte; preferisce lasciarci la libertà di chiudere il cuore e la mente – e le orecchie – piuttosto che rinunciare a dire la sua parola. E la Parola vivente, con lui fin da prima della creazione del mondo, il Figlio unigenito che con il Padre e lo Spirito è Dio, proprio lui viene  a vivere tra gli uomini, proprio a partire da Nazareth dove vive la normale esperienza di crescita comune ad ogni altro uomo. E forse è proprio per questa “normalità” che non viene accolto: di lui i cittadini di Nazareth sanno chi è il padre – un artigiano! – e la Madre – Maria – e possono elencare i membri del suo clan, i suoi parenti più prossimi.
Che sia proprio questa normalità a creare disagio, quando ci si aspetta che l’intervento di Dio debba avere i crimi dell’eccezionalità, dello straordinario a tutti i costi? Risponderebbe al criterio dello scoop, che si prende la scena e mette in secondo piano i fatti meno visibili, se pur più reali e concreti, positivi e attivi. Importante è apparire, non tanto essere; lo vediamo bene noi che usiamo i social; ma forse una radice di questa idea che importante è quello che si fa vedere l’avevano anche secoli prima di noi, ancora liberi dalla cultura dei social.

Con la sua risposta un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua Gesù riconosce la fatica di parlare del regno nella sinagoga in cui è cresciuto e ha celebrato i riti di iniziazione come i suoi coetanei. Ma insieme non ha paura di presentarsi come profeta, titolo che non viene dalle persone con il loro consenso, bensì per mandato di Dio.
Come discepoli che seguono Gesù,

siamo qui per riconoscere i prodigi del suo amore

e cantare la lode a te, Dio giusto e santo,

che manifesti il tuo amore per ogni creatura. 

Il tuo dono è offerto a tutti,

e anche noi possiamo gustare la tua bontà

se non ci chiudiamo alla grazia,

presumendo di conoscere così bene i tuoi progetti

da escludere il Messia che hai mandato

e cercare la salvezza lontano da lui.

Abbiamo bisogno della luce dello Spirito

per non allontanarci dalla strada della salvezza

e camminare su sentieri che non portano alla gioia

di cui siamo assetati.

Con la Chiesa in cammino verso la patria comune

e con quanti già abitano la tua casa,
nel giorno che celebra la risurrezione del Cristo 

siamo venuti a cantare la tua lode: Santo…

